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1 GENERALITÀ 
 
La presente relazione vuole integrare ed aggiornare lo studio a corredo del  progetto 
definitivo (redatto dallo scrivente nel 2006 ). 
 
Il progetto definitivo fu oggetto di omologa da parte dell’Ufficio Tecnico Genio Civile di 
Livorno – Prot. 198295 –P/80/60 del 18.07.2008,   per le opere di messa in sicurezza 
per una consistente porzione dell’abitato di Venturina, nei confronti delle possibili 
esondazioni del fosso Corniaccia, e successivamente aggiornato per le parti relative 
a mutate condizioni normative. 
 
 In particolare le opere del 3° Lotto consistente nella esecuzione di una vasca di 
espansione nella parte terminale del tratto di intervento del fosso Corniaccia  a monte 
dell’attraversamento della Variante  Aurelia, hanno la funzione di contenere la portata 
duecentenaria a seguito della eliminazione della stozzatura sulla corrente, costituita 
dall’attuale piccolo ponticello su Via Cerrini che interferisce con la sezioni idraulica del 
fosso, evitando che il rischio si ripercuota a valle dei successivi attraversamenti 
(variante Aurelia e FF.SS.) 
 
 Successivamente  il progetto, opportunamente aggiornato è stato oggetto di 
Conferenza dei servizi ai sensi dell’Art. 14 bis Legge 241/1990 e s.m.i., anche 
nell’ambito del rinnovo dell’Omologa e della Autorizzazione Idraulica. 
 

In quella sede furono richiesti ulteriori aggiornamenti e precisazioni in linea 
idrologica idraulico, a cui l presente relazione vuole rispondere punto per punto: 
 

2 DESCRIZIONE DELLE OPERE 
 
 Si rammenta che le opere consistono nella risagomatura di un tratto rettilineo 
del Fosso Corniaccia, con lieve rialzamento delle arginature (necessario 
principalmente per la ricostituzione del franco di sicurezza). 

 
Il tratto risagomato accoglierà le portate due centenarie, provenienti da monte 

(dove con il Lotto 1 sarà adeguato un ponticello stradale su Via Cerrini) e le 
convoglierà fino alla cassa di espansione (Lotto n. 3), in un funzionamento idraulico 
integrato tra i 3 Lotti esecutivi. 

 
 

 

3 DESCRIZIONE DELLE INTEGRAZIONI 
 

Per un corretto aggiornamento e verifica della progettazione si vogliono 
ripercorrere le stratificazioni delle variazioni al quadro conoscitivo note e sedimentate 
in atti, nel periodo intercorso tra la progettazione definitiva (2008) e lo stato attuale 
delle conoscenze. 
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3.1 Rappresentazione  del bacino e calcolo CN 
  

Come richiesto si è fatto riferimento allo studio “Modellazione idrologica caso pilota. 

Implementazione modello distribuito per la Toscana MOBIDIC Addendum: 

Parametrizzazione HMS” per la determinazione del parametro 

Curve Number CN, specifico per il bacino idrografico oggetto di studio 

 

Utilizzando poi per i calcoli successivi il valore del CN relativo alla classe di umidità 

antecedente III per tener conto che l’evento pluviometrico di progetto possa avvenire 

anche in situazione di terreno saturo. 

  

Ai CN II

km)  (a)  (b) (a x b) CN_II Area Count Total Enclosed Area (sq km)

133600 85 11356000 36 3 0.1227

414400 73 30251200 43 5 0.1283

34100 73 2489300 61 3 0.1502

44740 81 3623940 73 18 2.709

475700 76 36153200 76 4 0.4757

34530 36 1243080 77 1 0.0684

45520 43 1957360 79 3 0.1088

18860 73 1376780 81 3 0.0502

258600 98 25342800 82 5 0.3699

2248 73 164104 84 7 1.851

2181000 73 159213000 85 10 1.228

68000 85 5780000 88 1 0.2858

1499 84 125916 92 1 0.0652

310300 82 25444600 93 3 0.0938

98800 79 7805200 98 1 0.2586

5560 43 239080

6390 61 389790

88100 36 3171600

119600 84 10046400

2662 84 223608

10040 79 793160

1116000 84 93744000

59600 82 4887200

65200 92 5998400

611000 84 51324000

93800 93 8723400

143800 61 8771800

5450 81 441450

68400 77 5266800

77200 43 3319600

1026000 85 87210000

14220 73 1038060

23160 73 1690680

285800 88 25150400

20890 73 1524970

Somma 7964769 626280878

CN II = Somma (axb)/Somma(a) 78.63

  = 89.54
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3.2 Modello di trasformazione afflussi deflussi, tempo di corrivazione e  
ietogramma utilizzato 

 
Parametri Geomorfologici del bacino 
 
Dall’analisi GIS 
 

 
E riepilogando: 
Parametri morfologici 
 

Descrizione  
Area bacino 7.96 Km2 

Lunghezza asta 6.94 Km 

Quota massima 160.66 m 

Quota media 18 m 

Quota minima 5.19 m 

Curve number 89.54  
Pendenza media bacino 0.05  
Distanza massima tra lo spartiacque e sezione chiusura 5.55 Km 

Pendenza media asta 0.05  
Perimetro bacino 18.862 Km 

  

  
Rapporto di Circolarità 0.25  
Coefficiente di Uniformità 2  
Fattore di Forma 0.18  

Rapporto di Allungamento 0.49  
 
  



5 
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Da cui si ricavano; 

tc =   2.913846  ore 

  174.8307  min 

Tlag  104.8984   

 1.748307   
Come si vede questo valore è in accordo al valore medio che si desume confrontando diverse formule note in 
letteratura 
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4 PLUVIOMETRIA 

Coefficiente a 

  

 

Coefficiente n 

  

 
Pertanto Si assume la curva di valori mediati sul bacino 

 
 a = 82.809, n = 0.343 
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5 NUOVO IDROGRAMMA DI PIENA 

 
 
Si valuta uno ietogramma di tipo triangolare con riferimento a tempi di 3,4,5,6 ore 
 
Implementandoli nel noto software HEC HMS 
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5.1  Aggiornamento modello idraulico moto vario 
 

Come richiesto si è implementato un modello idraulico a moto vario in cui sono 
state  correttamente inserite tutte le opere di regolazione della cassa di espansione 
(briglia a luce tarata, sfioratore di ingresso, sfioratore di sicurezza), estendendo la 
modellazione idraulica per un tratto significativo a valle dell’attraversamento della 
Variante Aurelia. 

Sono stati variati in coefficienti di scabrezza in alveo inserendo valori più 
conservativi di 0,03 secondo la formulazione di Mannings, inseriti i giusti coefficienti di 
sormonto (Breach weir coeff.) degli sfioratori a raso e infine modellata la briglia in alveo 
secondo la configurazione di struttura idraulica in linea (In line struct).i 
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6  CONCLUSIONI 

 Sulla base delle nuove risultanze acquisite al quadro conoscitivo, si è proceduto ad 
una verifica delle opere progettate nel 2006 ed omologate nel 2008, verificandone ancora 
l’efficacia grazie anche agli elevati coefficienti di sicurezza a suo tempo assunti, in grado 
di assorbire le variazioni intervenute. 
 

I volumi di laminazione risultano ancora in grado di garantire l’effetto a valle 
desiderato e si è proceduto infine ad una nuova verifica dello sfioratore di ingresso, e della 
briglia di restringimento in alveo,  le  cui quote di imposta e larghezza sono state ottimizzate 
e definite esecutivamente, grazie ad un modello di calcolo affidabile, in base ai nuovi valori. 

 
Tutte le simulazioni effettuate in regime di moto vario, su modello HEC-RAS , sono 

state rese disponibili agli Uffici , sotto forma di files di input e output , per una valutazione 
più completa possibile dei risultati ottenuti. 

 
Si è proceduto infine sia alla verifica dei volumi necessari, al variare dei tempi di 

pioggia, sia al calcolo dei tempi di riempimento e di svuotamento della cassa, 
determinando il tempo di permanenza delle acque all’interno degli argini. 

 
I valori così riscontrati dei tempi di permanenza, confrontati con i coefficienti di 

permeabilità rilevati con nuove indagini geognostiche, ad integrazione e conferma delle 
originarie, non rendono mai possibile la saturazione completa e l’innesco di moto 
permanente di filtrazione, consentendo di determinare un indice di filtrazione 
estremamente basso . potendo omettere le verifiche di filtrazione in regime permanente, 
limitandosi alle ipotesi di verifica statiche degli argini stessi. 

 
              Il Tecnico 

Ing. Fernando Muccetti 
Firmato con firma digitale ai sensi  

dell’art. 21 c.2 D.Lgs 82/2005 
 
 

  



2 

 
S O M M A R I O 

 
 

1  GENERALITÀ  2 

2  DESCRIZIONE DELLE OPERE  2 

3  DESCRIZIONE DELLE INTEGRAZIONI  2 

3.1  RAPPRESENTAZIONE  DEL BACINO E CALCOLO CN  3 
3.2  MODELLO DI TRASFORMAZIONE AFFLUSSI DEFLUSSI, TEMPO DI CORRIVAZIONE E  IETOGRAMMA UTILIZZATO  4 

4  PLUVIOMETRIA  8 

5  NUOVO IDROGRAMMA DI PIENA  9 

5.1  AGGIORNAMENTO MODELLO IDRAULICO MOTO VARIO  11 

6  CONCLUSIONI  1 

 


